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"Il Congresso di Vnvagli. 
, 
Oggi, 18 febbraio, I’ Assemblea na- 
zionale di Francia (Senato e Camera 


E assai fosca. 
de' Daputati) deve eleggere il Presi. i 





dente della. Repubblica, per la morte 
di Felix Faure che nelle prime ore an- 
timeridiane di ieri ci veniva anguuziata 
dal felegrafo. Ed il mesto annuncio 
destò commozione anche in Italia, sia 
perchè inattesa, mentre Faure nò per 
l'età nè per lute. poteya farla pre- 
sentire, sia per le recentissime prove 
di simpatia ‘da’ lui Jargite al nostro 


Partiti, potrebbe divenire minacciosa. 





fu 
Paese. 


{ 
Ly altro ieri, nella. chiese s'intuonava | 
il mementomo ;: e di questa verità, con 
la improvvisa ‘morte di 'Faùre, si ebbe 
dolorosa’ donferma, affinchè i potenti, 
come gli umili, imparino che, nel mondo, 
tutto è vanità. 

Per questa, sventura che colpì la 
Repubblica, vedesi interrotta la mono- 


propria) nell'aiuto di 
quali nessuno gode nomea di intelletto 





d’' uomo politico. 


nota scandalosa del delitfo «di Lilla, | vivamente che oggi a Versaglia l' As- 


L'attenzione della. Francia e dell' Eu- | e ; 
ropa è oggi vdlta ‘& Verseglia, perchè } Serutinio, nel secondo raggiunge lo 
forsé l'elezione odierna del Presidento | °0P0 di dare alla Francia un Presi- 


potrà riuscire ayyenimento decisivo per dente, che all’ interno ed all’ estero per 
l'avvenire della Nazione sorella doti personali non sia giudicato inferiore 


1 « {a Fa Ì ‘compia e 
Secondo la Costituzione, entro venti- MEA pianto: ‘Oarao£.;ed'ta 


quattra ore dalla morta del capo irre- Ì Vastiro Forio: 
sponsabile dello Stato, si deve dargli 
un successore, E già, sino dal primo 
momento, apparvero parecchi nomi di 
Candidati, Or la pluralità de’ Candidati 
fa arguire probabile una lotta parti- 
giana, nella Camera ed egualmente in 
Senato essendo tutti i Partiti politici 
largamente rappresentati. Neràmeno in 
Francia è caso;che l'inclita fama d'un 
uomo di Stato, attiri sùbito. sudi lui 
voti e simpatie. Appena coi due primi 
Presidenti, Thiers e Mae-Mahon Duca 
di M<genta, si raggiunse questa spon- 
taneità d’'ammirazione riconoscente 
l'altezza deli'ingegho e benemerenze 
gloriose; coma; più tardi, ‘alla memoria 
degli avi e di padri illustri Carnot e 
Casimiro Pèrièr dovettero l'ufficio ec- 
celso, 

Che se Felix Faure, di modesta ori- 
gine, pervenuto era a meritarsi molta 
papolarità ; se l’azione di lui, qual Pre- 
sidente, ogno? apparve nobile e cor- 
retta; se per le festose accoglienze a 
Cronstad ed a Pietroburgo, e per l’ al- 
leanza fratco - russa, ebbe momenti di 
triorfo, da ultimo sembrò che dimi- 
nuita gli fosse Ia forza d'animo. per 
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Particolari sulla morte 


di FELIX FAURE 


Prosidente della Repubblica Francese. 


Si hanno da Parigi, 17, ‘mattina, i 
seguenti particolari sulla inattesa morte 
del Presidente della Repubblica: 


sempre come il solito; iermattina, però, 
non fece la sua cavalcata quotidiana, 
perchè si sentiva poco bène: da' qual- 
che tempo si lagnava di una gran de- 
bolezza alle gambe 

Presiedette, nella mattina, colla sua 
abituale serenità di mente, al consiglio 
dei ministri è passò poi tutto il pome- 
riggio nella stanza da lavoro, col di- 
rettore della sua cancelleria Le Gall, 
Questi, alle 5 di sera, abbandonò la 
caucelleria per un'ora, durante il qual 
tempo Faure continuò a rivedere e fir- 
mare ‘decreti. Poco dopo rientrato Le 
Gall nella cancelleria, Faure, dalla stanza 
attigua, gridò al suo segretario : 

-= Venga qui, presto ! mi sento male! 

Le Gall, spaventato, entrò nel gabi- 
netto da lavoro del presidente e lo 
trovò che, vacillante, si dirigeva verso 
un divano. Faure con una mano si te- 
neva la testa, coll’ altra si stropicciava 
la fronte. Al direttore della cancelleria 
ripetè: 

— Oh! come mi sento male? 

Le Gall gli chiese: 


e n sie mea 


signorina di Michalowka, ciò non deve 
più continuare, Sentite ciò che si dice 
di voi: la gente vi considera come una 
specie di rapitore di donne, un sultano 
od un tscherk=sse. Se voi volete sposare 
la giovanetta, è duogio vi decidiate a 
presentarvi ai genitori di lei, poichè non 
vi si perdonerà mai di non averli resi 
Na partecipi delle vostre intenzioni prima 
Sergio face ritorno di buon ora dai i di farlo con la signorina Natalia, 
campi, Era a cavallo. Guardando oltre — La cosa può farsi agevolmente. 
la siepe, egli scorgeva quel che avve- — Non c'è nulla a guadagnare qui 
niva nella sua corte. con le parole, — disse in tuoa senten- 
Vide il vecchio servo in un'atteggia- | zioso il servo. Vado a spazzolarvi l'a- 
mento insolito. Esso sembrava inquieto, | bito nero. a prepararvi una bella ca- 
meditando qualche coza di importante. { micia di bucato, dei guanti gialli, e 
Non solamante egli lavorava con ia { poscia attaccherò il calesse. 
testa, ma tutto il suo corpo era messo Sergio provò a. schermirsi ancora 
in movimento, Egli gesticolava come tn | qualche tempo. Ma infine il vecchio lo 
insensato. abbigliò come avrebbe fatto con un 
— Ab,cc:ovi!sclamò, appena Sergio, | fanciullo, dai piedi alla testa, a tutto 
giungendo dinanzi alla casa, scese da | lieto |’ accompagnò fino alia vettura. 
cavallo. Tanto meglio, poichè mi preme Era al principio del settembre. La 
+ discorrervi sul serio. natura annunciava l’arrivo dell'autunno, 
— Ta? la campagna sembrava came tinta di 
— Sì, e sotto tutti i rapporti ancora, | un color.-d'oro, le rose già abbassavano 
prima perchè sono niù attempato di | tristamente il capo, mentre gli asters 
voi, e quindi ho più esperienza; poi, | ed i crisantemi rialzavano baldi i loro 
perchè il mio dovere è quello di aprirvi | ramuscelli. _ 
gli occhi su di ufia cosa che concerne Le uve si facevano rosse, le mela 
la vostra fslicità, prendevano i loro vivi colori, le rondi- 
— Ma ch» hai tu dunqua? nelle asercitavano i loro picc'ni a spic- 
— Anzitutto, il mio signor padrone, | care il volo ner poter emigrare verso 
vi prego di..ascoltarmi attentamente, | î presi della Piramidi. idilcaà 
proseguì il vacelio; epoichè voi avete { Quando Sergio giunse a Michalowks, 
abbastanza a lungo sospirato presso la‘ la famiglia Meniow trovavasi nella sala 








L’ammaliatrice. ! 


(DAL RUSSO.) 








Quindi, se anche pel momento fosse 
impedito il pericolo di lotte civili, il 
successore di Felix Faure si troverà in 
una situazione assai imbarazzata. E 
chiunque' sarà, non gli verrà poi dato 
di confidare troppo (mancandogli forza 
Ministri, de’ 


insigne e di forte tempra e carattere 


Tuttavia, tra i nomi de’ Candidati 
qualche distinzione pel meglio, o pel 


tonia dell'eterno affare Dreyfus, e la i meno peggio, è possibile. E desideriamo 


semblea nazionale, se non in un primo 


To questi ultimi giorni Faure lavorò ! 


dA RI 


1° postali. 3 Fe - ; 
i — | GIORN. ALE; POLITICO « AMMINISTRATIVO - 
—@ "W Giornale. este tutti I fioral, socettuale le domeniche. — Si vends all'Emporio Giornali e presso | Tebaccsi In Piazza Vittorio Emanusiee Hercafovecchio, « Un sumera cost. », arretrato cont. £0, 
î ? resistere alle insidio ed ai pericoli d'una 


Della quale situazione probabilmente 
oggi si avrà nuova prova nell’ elezione 
del successore. Poichè ormai, qual con- 
seguenza delle appassionate diatriba di 
tanti mesi c'è dissenso tra militarismo 
e Magistratura; perchèi partigiani della 
forma monarchica diedero segni di ri- 
destarsi; perchè la stessa nuova Lega 
della Patria francese esprime un' aspi- 
razione che, al di fuori degli antichi 






arene ra E EI PRC ORI Ei 


— Dov'è che si sente male? 
Ed il presidente: 
— Un malessere generale... 


medico, 


Neppur questo giovò, 


Faure, oppresso dal male, continuava 


a ripetere: 
finita! 


sua consorte e le sue figlie. 


tamente, 


Alle ore 8,5 minuti entrò nella stafiza 
il medico personale dei presidente, La- 
uale a sua volta constatò 






nelongue, il 9 o £ 
che lo stato dell' infermo era orma 
sperato, nondimeno tentò di allevi: 


le, scfferenzo del malato applicandogli 


sanguisughe. 


Ls Gall comunicò tosto la diagnosi 
del'dott. Lanelongue al presidente dei 
ministri Dupuy, il quale mauifestò l’ia- 
recarsi all’ Eliseo; solo 
quando Ls Gall gli fece comprendere 
che la sua presenza.presso |’ infermo 
avrebbe certamente impressionato molto 
dolorosamente la signora Faure e le 
Sfiglie, le quali avrebbero compreso che 
si doveva trattare di cora gravissima, 
Dupuy rinunciò alla ‘sua interz'one, di- 


tenzione di 


cendo: 


pronto, 


gravità del suo stato. 
La signo: 


del ditvano, si scioglievino in lagrime. 
Alle î 
sentimenti. Ai 


coscienza: 






nando a coloro che m offesero... 


Indi si assopì ed ent'ò in agonia. Alle 


dieci precise si spense 


Felice Faure nacque a Parigi il 30 
giugno 1841. Suo padre possedeva una 


fabbrica di mobili, edil figlio era de- 
stinato a continuare l’ industria paterna. 


Dopo aver frequentati con assiduità e 


profitto le scunle primirie 0 secondarie, 
fu mandato in Inghilterra, ove proseguì 
gli studi. A_47 anniritornò a Parigi, 
ove si dedied a studiare disegno. Però 
non sentendo inclinazione per l' indu- 
stria ‘paterna, volte :ercarsi un’altra 
occupazione. Collecatesi in un negozio 


da pranzo, in compagria di alcuni in- 
vitati seduti attorno illa tavole, sulla 
quale facevan b»lla nostra delle sal- 
siecin fredde ed un lezger vino d' Un- 
gheria, 

Natalia sola era a:ssenta, e nessuno 
sapeva dove si trovass. 

Sergio fu ricevuto cn riguardo, ma 
freddamente ; tuttavia gli furono offerti 
salsiccis e vino. 

Durante alcuni istinti, un silenzio 
profondo regnò nella sasa, 

Non s' udiva che il rumore pradotto 
dallo mosche volanti sulle finestre ed 
il cane che borbottavi sotta alla tavola. 

D'un tratto Lilia ;i alzò, mostrando 
un’ arditezza, che sorprese tutti, e si 
diresse varso la finesra. 

Ela indessava uns veste da camera 
color grigio, e rassonigliava ad un’e- 
norma glob> coperto da un sacco, per 
garantirio dalle moscle o dalla polvere. 

— E Natalia, sclanò dessa, dov'è 
ella danque ? 

— Natalia! 

Meniow non si asciò in alcun 
modo imoressionare lalla presenza di 
Sergio. Egli stava siduto quasi rag- 
giante in volto, vestitodi una redingote 
color caffè, con alti stiraloni, secondo il 
veechio costume, ineerati. Portava un 
fazzoletto bianco gl collo e orecchini 
d'ora alle orecchie. Aaa 

Wioterbet ruppe pr il primo il-si- 
lenzio, ù 
| Egli annunciò con gravità che una 


MRERCKALE - LEYFEBARIO, 


una 
grande spassatezza.., mi sento mancare, 

Le Gali mandò subito a chiamare un 
medico. Per puro caso, si trovava a 
quell’ora nel palazzo dell’ Elisco un 
e, accorso presso l'infermo, 
gli feca aspirare dell'etere, nella sup- 
posizione che si trattasse d' un deliguio 
passeggero. Visto, però, che le sotte- 
renze del presidente non diminuivano, 
ma anzi accennavano a farsi più gravi, 
gli praticò alcune iniezioni di cofleina. 


— Per me non c’è altro! Per me è 
E pregò di mandar a chiamare la 


La moglie del presidente e le figlie 
Lucia e signora Berge accorsero pron- 


— Va bene, io resterò per ogni e- 
.ventualità, al ministero dell'inferno; 
alla prima chiamata mi troverete 


Intanto, il presidente della repub- 
blica, giaceva sul divano nella sua 
stanza da lavoro, lottava già colla morte; 
finchè rimase nel pieno uso dei sensi, 
egli non si face alcuns illusione sulla 


ra Faure assistette amoro- 
samente il marito, il quale con voce 
fioca la ringraziò del su0 affetto e della 
i fedeltà sémpre mantesutagli; commo- 
vente fu il modo in tui st scchmiatò 
dalle figlie che, inginoechiate ai fianchi 


9 circa, il presdente smarrì i 
ate Brinz che gli stava 
al fianco, disse, in un breve istante di 


— Pregate per me!. Muoio perdo. 




















Nella tribuna diplomatica si notano ps- 
recchie signore. Tuttì i ministri sono 
già al lora banco. 
— Alle 225 entra il presidente Zanare > 
detti, preceduto dal presidente del Con- 
siglio, col quale aveva fino sllotà con- 
ferito, sÀ 

La seduta viene aperta alle 2 e mezzo,” 

Pelloux, pres. del Consiglio, 
di viva attenzione): — Sigtié! 
tati! Ho il dolore di snnunzia: 
ieri sera, alle dieci, pin 
samente il presidente della 
franceso, Noi abbiamo tanto*maggi 
ragiono di associarci al Jutto:per ‘ia 
sventura che colpisce in questo: mo- 
mento il paese.-vicino, dappoichè ricor- 
diamo coma nel tempo, relativamente 
breve, in cui Felice Faure ter Ja di- 
rezione suprema delle cose della cia, 
i rapporti fra questa e l’Italia. opre 
migliorarono,, E ricordiamo le, 
pochi giorni ‘prima della sun. morte, il 
presidente Faure sanzicnava quell’ 
cordo commerciale per cui Si; 301 
più schietti ed amichevoli Î 
fra i due paesi ( approvazioni 

S. M. il Rs ha già telégrafi 
condoglianze alla vedova 
estinto. 5 

Il governo, per parte sua,/ 
tato le sue condoglianze 
francese, ed ‘ora prega la C; 
volere, in segno di lutto, 808 
sue sedute per oggi e per'domati (ge- 
nerali approvazioni). | 

Il Presidente, alzandosi (“ulti i. deputati 
si alzano; segni di viva atlenzione): — 
Onorevoli colleghi! La fuimineli notizia 
delia repentina morte di Felice:Faure, 
presidegte delia Repubblica francese, ha 
sffl'tto noi tutti, rappresentanti .d';ltalia, 
che sinceramente sentiamo.quanto la’ 
Patria nostra sia avvinta. alla ..Francia 
da antica e lunga comunanza d tti, 
da legami di solenni ed.inyiolabili.mé- 
morie, da alti e vicendevoli-ioflussi jn= 
tellettuali e morali (approvazioni). Noi 
ci associamo pienamente «al. dolore, al: 
lutt> della Francia per si ì 
mara perdita, ricordando, mes 
rirapianto, quelle elette virtù. civili “e 
patriotticho, che da popolari. .origini 
tnalzarono l'illustre estinto alla-suprema © 
dignità dello Stato (benissimo/).;/ricor= 
dando inoltre, come benissimo hai detto 
l’on. Presidente del Consiglio;::chei nel 
nome di lui e sotto i suai. auspici, si 
firmarono i nuovi. pegni di unione, con- |’ 
fermati così cordialmente dai Parla- 
menti delle due nazioni (approvazioni). 

Propongo quindi,'assogiaudomi? in ciò. 
alla proposta:già fatta dall'on.-\Presi- 
d:nte del Consiglio, che’ la: Camera: 
sospenda per oggi e domani -le:\proprie 
sedute, che abbruni per tre rai ln: 
propria bandiere, e rni affidi1’ incarico -* 
di esprimere i sentimenti -del::nostro 
vivo compianto al Presidente: della:ra; 
presentanza nazionale francese 
plausi vivissimi e generali).::Mattò 
partito queste proposte. 
Sono approvate dall’:unanimità; ‘i 

Ii Consiglio di Presidenza del 
italiano (le cui sedute sono,::ò 
spese, fino a riconvocazione ..déi i]Sen: 
tori ) ha mandato, col tramite dell’'am- 
basciatore d’Italia a Parigi, lo espres- 
sioni del proprio ramuòarico. nl 
del Governo francese. Ph gi 


di conciapelli, ad Amboise, abbracciò 
risolutamente qual ramo di commercio. 
A 23 sonni sposs fa figlia del maire 
d' Amboise, e si trasferi all'Iavre, ove 
impiantò una casa di commercio, che 
lavorava in commissioni e raporesen- 
tanze. Mercè la sua attività, l’intelli- 
genze, e la fortuna, potè rapidamante 
estendere il lavoro della casa, armando 
anche navigli per suo conto. Nel 1870 
fu nominato capitano nei franchi ti- 
ratori dell’ Hyre, e poi, per, incarico 
di Gambetta, si ‘fecd in Ioghilterra a 
fare acquisti di vesti, arti e munizioni. 
Dopo la guerre, Féure ritornò ai suoi 
commerci. Iniziò la sua attività politica 
come console in Grecia. Nel 1881 fu 
aletto a deputato. Gambetta, quando 
furmò il suo grande "inistero, gli af- 
fitò il sottosegretaristo al commercio. 
Continuò poi a partecipare al governo 
nella stessa qualità, nei gabinetti Tirard 
e Ferry. Nei 1888 fu sottosegretario 
alle Colonie e nel 1894 ministro della 
marina nel ministero Dupuy. Fu eletto 
presidente della Repubblica. al secondo 
scrutinio, il 17 gennaio 1895. 


Commemorazioni. nei. rari Parlamenti, 
ALLA CAMERA FRANCESE. 


Parigi 17. -- (Camera dei deputati). 

— La tribuna è abbrunate. Numerosis- 
‘simi deputati assistono alla seduta. 
Il presidente Daschane! dice che ia 
Camera condivide la dolorosa emozione 
provata dal paese; iegge la lettera di 
Dupuy comunicante Ja morte di Felix 
Faure e dichiaraute che la democrazia 
vede scomparire uno dei cittadini che 
più la amarono e cha meglio la servi 
reno; conclude che il Parlamento uni 
il suo dolore a quelio della. famiglia 
Faure. 

Il presidente Daschanel soggiunge che 
la patria intiera piange il suo iltustre 
figlio, così generoso verso i sofferenti e 
gli umili; così accorto nel consiglio; 
colui che, in una circostanza indimen- 
ticabile, personificò ia Francia presso 
un grande popolo amico, con tanta di- 
goità e cortesia. Invita tutti i francesi 
ad unirsi attorno alla bara di Felix 
Faure, sotto la bandiera nazionale e 
l'egida della legge. Sarà questo il miglior 
modo di onorare questo figlio del po- 
polo, diveputo col lavoro il primo ma- 
gistrato della Repubblica. 

Le nostre anime, soggiuoge Daschanel, 
in questa tragica ora, sono colla fa- 
miglia che si trova in preda alla di- 
sperazione per la perdita di ciò cho 
aveva di più caro ( applausi unanimi). 

De:schanel legge la lettera del Presi- 
dente del Senato convocante per do- 
mani il Congresso per la elezione del 
nuovo presidente e propone di togliere 
la seduta in segno di iutto. 

La Camera approva, La seduta è 
tolta. 

I deputati escono sileaziosamente. 


ALLA CAMERA ITALIANA. 


Roma, 17. L'aula fino dalle due è 
molto sffollata ; anche le tribune, spe- 
cialmenta quelle riservate, sono gre- 
mite. Si formano numerosi capannelli 
a sinistra e nell’emiciclo; le canver- 
sezioni sono vivaci e rumorose. Sono 
presenti tutti i maggiori parlamentari. 


































































































































































































































compagnia di artisti stava per giungere 
quanto prima nel capolungo del Di- 
stretto, per darvi alcune rappresenta- 
zioni, 
Eca il solo puoto sul quale i suoi 
gesti erano in opposizione con quelli 
di Meniow; agli amava tutto ciò che 
rifer vasi all'arte, ma la tragedia lo 
appassionava. particolarmente. 
Egli che pareva uno spirito semplice, 
era in fondo un'entusissta; ma il suo 
entusiasmo si manifestava ia modo un 
po’ fanciullesco, ciò che lo rendeva alle 
volte ridicolo. 
1 suoi soli piaceri consistevano nel 
preuderszi dei raffreddori esponendosi 
troppe all'aria notturna nelle belle notte 
stellata; nel fare un bagao freddo in 
stagione avanzata, ed altre originalità, 

Un brano di poesia, un quadro erano 
per lui delle cose preziose. 

Egli considerava i commedianti come 
altrettante creatura superiori. 

stern recitava la commedia con 

rassione. Aveva fondato in Città una 
società d: dilettanti, che. di tratto in 
tratto, interpretavano dalla tragedie te- 
desche. E le piccolo parti sembravano 
indegne dei sun talento. Mzi e poi mai 
avrebbs egli accanzantito di recitare in 
una proinzione di Kotzebue. 
Egli avava un debole per le parti di 
tiranno, ed era qonvinto si deresss de- 
‘élamarie con forte accento e con gesti 
megniloquenti.: ; 
Spettattore, in Teatro egli era, per 








































cuore; si stringeva i di, 509) 
forte o versava Selle acne, 3 
Di più, egli era grande” 
libri, ma iì suoi gesti eran 
vpere classiche, che egli legg 
voce, con accompagaamen 
appassionati, . 
Ta quel giorno, non si lasci 
lare che lui, poichè egli aveva 
peso sul petto. Gli altr non 
aprir bocca; ie parcle sparîv 
sulle labbra. i 
La sua eloquenza, pieaa di persug=* 
siune e di siuncio, destava entusiasmo. ‘© 
ia quanti l’attorniavano, mei 
tacita convenzione, tutti gli sg 
portavano su di Sergio... 
Questi si inchinò e disse 
37, Sigaori è signore, v 
pità, io o comprendo, di vedi 
situszione în me insolità, 
TÈ sotto tuiti i rapporti; 
ferì Menicw, N 
— lo sono venuto, continuò 
per domandare a voi, signor 
ei all'eccellente signora Msuiov 
forma volute, la mano di ves 
msdamigelta Natalia. i 
A tal: parole, pronuncia! 
accento, suscssse una p. 
la quale ognuio trattenne il 
si fe” attento attento, ©“ * 




























































Berlino 17. / Reichstag]. Hohenlohe, 
cancelliere dell’ Impero, dopo aver par- 
tecipato ufficialmente la morte di Faure 
disse: —- Sono sicuro che la rappre- 
sentanza del popolo tedesco si sente 
unita all'Imperatore, ai Governi federali 
nella espressione di simpatia sincera e 
cordiale verso la nazione francese, per 
compiangere la morte dell’uomo, che 
come capo dello Stato face progredire 
i grandi interessi della pace, della con- 
cordia e del benessere dei popoli. ( Ap- 
plausi su tutti i banchi.) Memori del 
comune legame che unisce tutti i popoli 
civili, esprimiamo noi pure il nostro 
cordoglio per la perdita fatta della 
nazione francese, che non cessò mai 
di essere uno dei grandi antesiguani 
della civiltà. ( Vivi applausi su tutti i 
banchi.) 


AL PARLAMENTO INGLESE: 


Londra 17. (Comuni) Balfour, tra 
un profondo silenzio, annunzia la morte 
di Felix Faure. Esprime l’ eccezionale 
simpatia della Camera e del popolo 
inglese verso la Francia. 

Camphbeli Cannermann associasi a 
nome del partito liberale ai sentimenti 
espressi da Balfour. 

CONDOGLIANZE DEL RE. 

Roma, 47. D’ ordine del Re alla torre 
del Quirinale sventola da stamane la 
bandiera a mezza asta. I palchi reali & 
Roma e nelle provincie resterar.no chiusi 
per cinque giorni. Venne r.nviato it 
pranzo militare che doveva aver luogo 
domenica al Quirinale, 

Il Re ricevette nel pomeriggio, in u- 
dienza speciale l'ambasciatore Barrère, 
trattenendolo tre quarti d'ora. Ai fa- 
nerali di Faure, il Re si farà rappre- 
sentare da due generali delia Casa mi- 
litare ; non eseludesi che possa recarsi 
in Parigi il Duca d’ Aosta, ma la riso- 
luzione a proposito non è definitiva, 
attendendosi di conoscere le disposi- 
zioni degli altri Sovrani. 

ALTRE CONDOGLIANZE. 

Tutti i Sovrani ed i capi di Stato 
hanno inviato condoglianze per la morte 
di Felix Faure, 

Giungono da ogni parte dell’ interno 
e dall'estero altri dispacci di condo- 
glianza. 

L' imperatore Guglielmo invierà una 
missione speciale ai funerali di Faure. 
Telegrafò alia signora Faure le sue 
condoglianze ed incaricò l'ambasciatore 
Mtinster di deporre oggi una corona 
sulla bara. 

Nelle varie capitali (a Roma, a Ber- 
lino, a Vienna, a Londra, ece.), i mi- 
nistri degli esteri dei singoli Stati, non- 
chè je più spiccate notabilità politiche, 
fecero visite di condoglianza all’amba- 
sciatore francese, 

Va notato lo strano caso avvenuto a 
Vienna : mentre Faure agonizzava, l’am- 
basciatore francese in Vienna marchese 
di Reversenux offriva alla diplomazia un 
sontuoso benchetto ! 


IL DOLORE DEL PAPA. 


Roma, 17. Il Papa venne informato, 
prima, mediante telegramma della Nun- 
ziatura di Parigi, comunicatogli dal 
Cardinale Rampolla stesso; poi, mediante 
comunicazione che i’ ambasciata fran- 
cese fece al Vaticano. Il Pontefice si 
trattenne lungamente con Rampolla e 
si mostrò vivamente commosso e ad- 
dolorato. Disse: « La sventura è tanto 
più grave in quanto che sel presente 
momento perdura in Francia così viva 
I° agitazione. » . 

Dal Vaticano partirono telegrammi 
di condoglianza per la Nunziatura di 
Parigi. 

Il Cardinale Rampolla portò le con- 
doglianze della Santa Sede all’ amba- 
sciatore presso il Vaticano. Il Papa 
mandò la benediziore apostolica alla 
salma di Faure. 


COMMENTI DEI GIORNALI. 


La morte di Faure è l’ avvenimento 
del giorno. Tutti gli altri passano in 
seconda linea. Perciò, naturalmente, su 
tutti i giornali si leggono articoli dedi- 
cati a questa improvvisa morte: 6 
lunghi telegrammi da Parigi, da Roma, 
da Vienna, da Berlino, da Pietroburgo, 
da Londra riassumono quegli articoli. 
Dai quali sunti si può arguire che do- 
vunque c'è preoccupazione ed inquie- 
tudine per }a prova dolorosa che st- 
tualmente la Fragcia attraversa. Di 
buon auspicio, peraltro, è la calma as- 
soluta che si ha in tutta la Repubblica. 


I FUNERALI. 


Parigi, 17. L'imbalsamazione della 
salma è terminata stamane alle ore 
40.30. La salma fu, dopo, esposta al- 
l' Eliseo. Soltanto i membri del gover- 
no, del parlamento, del corpo diploma- 
tico e degli alti funzionari si ammisero 
oggi alia visita della salma fino alle sei 
pomeridiane, 

Il pubblico verrà ammesso domattina, 
dallo cre nove fino alle sal pomori- 
diane, 

I funerali avranno luogo il 23 corr. 
La cerimonia sarà celebrata nella ch:esa 
di Aétre Dame e la salma sepolta al 
cimitero del Père Lachaise. | 

1 funerali saranno nazionali. I teatri 
resteraono chiusi; Parigi e le città 
della provincia saranno imbandierate 


a lotto. 






















L’ ELEZIONE 
DEL NUOVO PRESIDENTE. 


Parigi, 17. Nel Cors'glio dei ministri, 
tenuto stamane, DUpuy ba sonunziato 
che il presidente del Senato Loubet ha 


fissato per domani al tocco la riunione * 


del Congresso, a Versailles, per l’ole- 
zioni del nuovo presidente. 

Per questa elezione, vari sono i nomi, 
come abbiamo detto anche jeri. 

1 repubblicani-progressisti adottarono 
la candidatura di Meline: sono circa 
uu’ ottantina di voti. Meline, però, ha 
ritirato la propria candidatura. 

accettò. 
L’ opera di Bismarck sarà duratura? 
Ì E° una quesione che interessa da vi- 


Il gruppo antisemita voterà per il 
candidato più antidreyfusista. 


La destra si riservò ogni decisione. ? 


Credesi che voterà per Meline, nono- 
stante il suo rifiuto, 


—_—__—_tt-—————— 
Da Bismarck a Caprivi. 


E dopo? 


Gli altri gruppi repubblicani, adotta- 
rono la candidatura di Loubet, il quale 
La morte dell'ex gran cancelliere 
dell'impero germanico, conte Caprivi. 
risolleva la quistione già messa fuori 
da qualcuno all’epoca di morte di Bi- 
smarck. 
i cino anche l’Italia, la quale, — più for- 





gersi in più reale unità che non la Ger- 
mania stessa, 

Vediamo dunque. 

Prima del 1866, e cioè all'apoca della 
Confederazione, le corti dei regni e 
perfino dei principati più minuscoli, 
godevano d’ una certa libertà d'azione 


almeno nell’orbita del proprio stato, 


una certa abilità e destrezza diploma- 
tica avvantaggiarsi del dualismo austro- 
prussiano, appoggiandosi quando agli 
Absburgo, quando agli Hshenzollern, 
davano e traevano forza da questo moto 
oscillatorio tra le due grandi potenze 
contenenti per il primato in Germania; 
inoltre molte di queste corti ereno im- 
perentate ai Romanofi e veniva :loro 
come una luce del settentrione. Cessate 
però in Germania le influenze degli Ab- 
sburgo e dei Romanofi, i re ei principi 
della’ antica Confederazione si trovarono 


n r—uet 


il cui arbitrio divenne Ja leggo del- 
; l'impero, a cui dovettero flessibilmente 
i piegare. 
Questi re e questi principi perdettero 
ogni lustro ed ogni prerogativa regia, 
| assottigliandosi nella forma smunta di 
luogotenenti della Prussia, ed è appunto 
1 questo stato di vassallaggio che offende 
le corone e offende le rispettive popo- 
lazioni che comunica una forza impul- 
siva al particolarismo. Quasto avvilitivo 


più sensibile quando Guglielmo II cinse 
la corona dell'impero perchè questa 
individualità superba, invadente, cerca 
di assorbire in se ogni potere, di con- 


in sè impersonando ed integrando l’ im- 
pero. Con questa tendenza di giganteg- 
giare sovrano tra i principi della Ger- 
mania, escludendoli da ogni diretta in- 
gerenza nella direzione degli affari, Gu- 


bra sulle antiche corone, ed è logico e 
naturale quindi che si manifesti una rea- 
zione contro questa usurpazione prus- 
siana di poteri o di diritti! 

La cellula germinativa del nuovo im- 
pero germanico fu la Prussia, ma pur 
compiendo l’opera per se grandiosa di 
unire in un solo organismo gli atomi 
corpuscolari degli antichi principati, non 
potè fonderli organicamente, ed Îl pre- 
sente impero germanico in realtà è u- 
n’aggregazione di Stati ma senza assimi- 
lazione. Quell’ omogeneità che si scorge 
nel nuovo impero non è in realtà che 
una rapida e violenta stratificazione di 
prussianismo. 

Ma questa non è che l'involucro. 
Nell’ interiore sostanza invece fermenta 
e s'agita quella forza di dissoluzione, 
cioè, quel naturale sentimento di pro- 
testa e di ribellione a questa violenta 
imposizione di prussianismo, che là ad- 
domandasi particolarismo, 

I singoli Stati e le rispettive Corti 
infervorati nel momento deli' ebbrezza 
della vittoria di questa idea grandiosa 
dell’ impero, contemplandolo dietro il 

risma iridato deli’orgoglio nazionale, 
lo accettarono come l' espressione della 
grandezza teutonica, come la cornice 
che conveniva alla grande opera di ra- 
staurazione nazionale. 

Passati però questi fumi dell'ebbrezza, 
trovandosi infine faccia a faccia col 
triste vero, come dice il Leopardi, al- 
lora appena ebbero l'esatta percezione 
dei reale; la splendida visione della 
Germania unita tutta — luce fulgente 
di gloria — sparì a si trovarono di 
fconte a questa ruvida struttura prus- 
siama, a questa superba egemonia de- 
gli Hohenzollern, è questo prussianisma 
infine che per tutto si estende, tutto 
invade e penetra, di sè impregnando ja 
vita sociale e politica della Germania, 





tunata deila Germania, — potè strin-*! 


e d’un certo prestigio regio, circoscritto , 


imperocchè queste corti sapevano con ! 


istolati e deboli di fronte alla Prussia, ! 


stato di vassallaggio poi fu reso ancor . 


centrare in sè tutte le forze germaniche, , 


glielmo viene come a proiettare un’ om- 


A PATRIA DEL 





INZE 
annuale di Dall Arti, 
( Nostre Corrispondenze }. 


| 16 febbraio. 


L’anno scorso cominciai certamente 
non magnificando i lavori esposti ; que- 
st'anno, a maggior ragione, dovrei no- 
tere l'assenza dei migliori artisti e di 
altri valentissimi che figuravano (quali 
il Corcos, il Cecconi, il Cammarano, 





| Tsun 


l' Hollaender, il Casciaro, lo Schistter 7 


ecc.), ed il peggioramento di altri fa- 
vorevolmente noti, a l’inferiorità asso- 
Juta sia nella qualità sia nella varietà 
della presente esposizione a confronto 
' della precedente. 
Daremo un’occhiata alla sfuggita, tanto 
* perchè i lettori della Patria siano al 
! corrente del movimento, dei tentativi e 
« della piega che va prendendo l'arte. 


SCULTURA, 


Gessi, marmi, bronzi, terrecotte... la 

maggior parte degni di giacere in fondo 
{ allo studio de’ loro autori. 

Mi piace indicare « Nicolò Paganini », 
busto in terra cotta finemente model- 
lata, — per commissione del dottor 

; 6. Mauroner, — da E. Mancini, che vi 
i ha infuso il sentimento della vita e la 
, vita del pensiero che traspaiono dal 
viso da tutti ammirsto ; « Studio » altra 
i terracotta, in cui G. Matera ha plasmato 
« un viso grinzoso con sicurezza rara a 
vedersi, ma vi si scorge un che d’acca- 
demico; «Un colpo di fiocina » di Et- 
tore Zocchi, è un fanciullo ignudo, ritto, 
! ardito nelle movenze, dalla faccia molto 
! espressiva e d’una linea indovinata; 
devo però notare all’amico che le braccia 
muscolosette non corrispondono al resto 
: del corpo; e il «Discobulus» di {0. 
| Chilleri, testa in bronzo modellata con 
: arte e, forse, con troppo studio. 
Noto poi fra le cose discrete : « Bruto 
: 1» e «Ritratto» di E. Ceccarelli ; due 
busti del prof. Sodinî, uno dei quali é 
di vergine ragazza stretta da una fune 
che le stiaccia il morbido seno. Un si- 
. mile busto troppo accarezzato è « Ver- 
gine » di E. Rossi. Pongo infine un 
' « Ritratto » li G. Maluberti ed un altro 
di F. Bertelli, un a Busto in gesso » di 
F. Topi ed un « Cane che dorme » acol- 
.pito con grazia dalla marchesa AMì- 
Maccarani nata' Attwood 


FIORI E FRUTTA. 


Nemmeno qui c'è da cantare alleluja, 
. lo dico francamente e poco allegra- 
| mente, 

f Il nostro valente quanto modesto 
Masutti v’avrebbe riportata la palma. 
Perchè non si fa. mai vivo a queste 
esposizioni forentine che in fatto di 
fiori intendono avere il primato ? 

Non è mis intenzione con questa:sor- 
tita di nuocsre nè di dispiacere alla 
signorina E. Chiostri che ha esposto 

; un cristallo icon suvvi una rappa di 

crisantemi cttimamente ritratti nelle 

morbide tinti, el un'altro cristallo con 
un mazzo di cardaccioni ed altri fiori 
pagliacei, in cui mostrasi perfetta co- 
noscitrice dele tinte.da paglie ; e meno 
che mai vorrii dispiacere ad E. Mancini, 
correttissimo disegnatore e coloritore 
con garbo di fiori e frutta, com'è va- 
| lentissimo scultore notissimo in ‘Italia 

; ed all’estero:i suoi due quadretti con- 

“ tengono due rappe di rose di varia 

forma e color», mirabili le thee spam- 

“ panate (è il suo forte), solide e belle 

quelle d’un rosa carnicino e belline 

perfino quelle:d’un rosso cupo vellutato 
che sarebbero. la disperazione del più 
pratico dei fioristi. Seguono per merito : 
la scolara di Jui sig. Tilka Gcétz che 
espone un bel paniere ricolmo' di cri- 
santemi dipinti con esattezza, con sicu- 
rezza di tocco e con efficacia; R, Ar- 
righi con garéfani dalle tinte morbide 

e graziose; Annina Pult con buone 

azalee e discreti giaggioli ; Ines Arrighi 

con un buono: studio di rose e Linda 

M:zzucchelli @n cipripedî di eguale va- 

lore. 

} | Le frutta? che e poco belle, E sì che 

quest’anzo nonne fu penuria! D. Pardini 

ne ha in due quadretti : nell’ uno sono 
ritratte discrejamente, però -non bene 
d'stribuiti nè armonizzati quei verdi 
vivaci; nell'alto c'è un grappolo d'uva 

vitreo e le fogie del tralcio sono di 

carta ritiota, C.Giorgi ha un quadretto 

con pesche ed un pappagallo, ove no- 
tasi deficenza d arte. 


f RITRATTI. 


Occupiamoci, come al solito, di quelli, 
che lo meritsna 

Indiscutibilm@te primo, — e fra i 
primi avrebbe fijurato a qualsiasi granda 
espesizione, — èquelio eseguitodal prof. 
G. Guzzardi. Una signora, sul volto della 
quale non c'è l'impronta delle rugbe, 
ma il bonerio:spontaneo sorriso non 
vale a celare giel non so che il quale 
è l’effetto dellecure e dei pens'eri della 
buona madre e lelia intelligente signora 
che non rifugge dal farsi massaia; sta 
a srd>ra su d'una polirona alla savo- 
nerele, La testà par vera e reale, gli 
occhi vi sfavilano, le labbra banno vi- 
brazioni di vit; buonissime la mapi 
abbandonata ai brecciuoli; ottimo il 
vestito nero. Um sbaglio : se la signora 
si fosse ‘vestita-vietosamente, avrebbe 
















dato modo al Guzzardi di sfoggiare la 
sua varia, vivace e forte. tavolozza, ed 
il'ritratto avrebbe gu ato non poco. 
Beitissimo disegnato, solidamente di- 
Fino è il ritratto del march. Antonio 
Colucci, opera di Valentino Valentini; 
peccato che le mani non sieno bene fin. 
postate ed il viso abbia certe tinto ac- 
carezzate e, quel ch'è peggio, d'un giai- 
jognolo poco naturale. 
| E diserato «Ritratto» (pastello) di 
| G. Rienerk, e « Ritratto di signora » di 
| Augusto Bastianinî. . 


FIGURA. 


quelli che è un dovere passar in ras- 


segna. 

Primeggia per vivacità e forza di co- 
lori un quadro in cui il grande Morbelli 
rappresenta una fanciulletta distesa a 
Ietto, col braccio destro fuori delle co- 
perte. Nessuno oserebbe mettere in dub. 
bio che quella fanciulla non sia viva e 
reale; ma non si sa che ci stia a fare 
il titolo « Derelitta », mentre il viso ac- 
ceso significa l’ esistenza d’ un gran feb- 
brone. Peccato che il puntinismo renda 
spugnose e le:carni e le coperte del 
letto e che quelle tinte eccessivamente 
calde finiscano per istancare l’ occhio 
del visitatore! i ; 

In « Mestizia » F. Murgotti, — il soave 
pittore mistico invitato dal papa a trat- 
tare îl tema andato deserto all esposi- 
zione di Torino, — ci presenta un caro 
profilo di testa ‘greca, piena di vita e di 
pensiero, e per isfondo, — è sera tarda, 
colonne, archi, tetre ombre di piante: 
un insieme veramente mesto. Vi fa di- 
fetto un po’ la prospettiva aerea, 

It «Girotondo» di N. Bordignon (scelto 
per la riproduzione litografica) è un 
quadro molto attraente. Ben. disegnati 
e ben dipinti que’ fanciulli, magnifica- 
mente aliontanantesi l’orizzonte d’un 
caldo tramonto; ma i fanciu!li del se- 
condo piano sono portati al primo per 
effetto di colore. ° 

Sylvius Paoletti in cerca del ruovo, 
come sempre,.ci presenta in « Nuances» 
tre belle modelle: una che è a sedere 
quasi di fconte a noi, }ì sulla spiaggia, 
s'aggancia la fascetta, ba un viso vivace 
e simpatico; un’ altra le siede di fronte. 
e ci dà le spalle, un nudo assai ben 
modellato, e tutte due gua-dano alla 
terza, che, raccolti dietro il dorso gli 
abbondaati capelli colla’: destra; s'av- 
vanza dell’acqua cercando far spiccare 
le sue fotme:pompose; Ua grave d fetto: 
quell’acqua non è acqua, quelle carni 
non ‘sono di color naturale, 

Io «Iilusioni» di V. Reggiani am- 


mero maggiors; tuttavia ve na sono di 


















ritratto da scambiarsi per. vero, ma... 
l’avambraccio è molto più lungo del- 
"Atei P. i 

ella «Processione per impetrare la: 
pioggia », di A. Lonza, si deve lodare 
la conoscenza della tavolozza, la sicu- 
rezza prospettica, la solidità, l'impos- 
tazione; non così il disegno ; in « Studio 


bustezza di colorito insolita, in « Gio- 
vinezza » di F. Fabbi la freschezza e 


viso di ragezzetta indovinato; tutte le 
qualità d’ un grande artista in «Con- 
tadina napoletana» di AI. Mazzarella, 
eccettuato la grazia. t 

Di A. Lemmi, il pittore di scene ro- 
mene più o meno intime, c'è « Solita 
storia» due che fanno all'amore; vi 
puoi notare il suo disegnare correttis- 
simo ed il colorire scialbo e crudetto. 

Sono ua po' ammapierate, ma solide 
le due figurine in « Chi viene?» di E. 
Bartezago; è ben disegnata ed impo- 
stata Ja figura in «Dopo il bsguo», di 
Gugl. Zocchi, 

Nomi:neremo a fine d’incoraggiamento 
l’impressionista D. E. Gambagi con 


militari» A. Bellimbau con « Erbriola » 
l'eterno dipiotore di cavalli e soldati 


attesa » ci mostra una figurina passa- 
bile di signora vestita in rosa. 


Centinza. 
G. C. Costantini. 


__————————_—_2= 
j Giornale soppresso e giornalisti in carcere! 
| Monstar, 16. Dopo una perquisizione 
praticata nella redazione del giornale 
Srpski Vestnik vennero arrestati tutti 
i componenti la redazione, Fu perani- 
sita pure l'abitazione dei fratelli R:- 
dovic proprietari del giornale e dichiarati 


in arresto. Il Srpski Vestnik, ch'era ! 
l'organo del partito serbo indipendente, * 
ostilissimo al ministro Kallsy e alla, 


! politica austriaca nelle due provincie 
occupate, dovetto sospendere le pubbli» . 


Pietroburgo, 16.— Il primo baritono 


improvvisamente sulla scena, mentre sì 
rappresentava la Carmen. L'infelica si 
mise a gridare verso la platea Viva la 
Siberia, aggiungendo insolenza ingiu- 
riose all'iodrizzo del pubblico. Lo 
spettecolo fu sospeso e fra il turba- 
mento generale si dovette calare ja 
tela. Cerncw fu trasportato tosto al 
man'comio, Cernow: era. protetto dallo ; 
czar Nicolò IL - — i 


dell'opera di corte, Cernew, mu 


i 
cazioni. 
| Ua baritono impazzito Salla scena, 
} 
Ì 
I 


I quadri di questo genere non sono. 
{ molti, nè di questi i buoni gono în nu-.; 


miro la bella testolina ricciute, il viso’ 
sorridente, il vestito di raso così ben:: 


dal vero» di F. de Gregorio una ro»; 


certa voluttà direi sentimentale su d’un | 


« Nelia vigna », L. Gioli con « Manovre | 


Giov. Faitori, ed Elena Nobili che «In | 








































Ctunaca Provinciale. 


Gemona 


Telste anniversario, -— Oggi; \sabato, 
ricorre tristissima data ger una tra k 
famiglie più benamerits del nostro passe. 
la famiglia dell''egregio dottor 
Pasqualfi:> 3 

Era chlta, 
figlia di luî, 

era un raggio di cielo che illuminavi 

la casa di viva e gaia luce; e quasi 

repentinamente . si , spengé!, 

‘etrazio!... NÒ il'iémipo valsa; a le. 
hirlo. Oggi, comè nel doloroso giorno, 
til pensiero. di. quei fiore divelto anzi 
tempo, il ricordo di tanti afletti, di tanta 





gentile, buona la sedicenti] 
la. indimenticabile. Alice. 





virtù. sepolti nella gelida tomba, rod: 
l'animo dei parenti dolentissimi e di 
quanti ebbero la ventura di: conoscere 
fa‘ pia giovinetta, Su quella tomba la- 
grimata deponiaimo dolenti il fiore' delli 
memoria e'del rimpianto più sincero. 


Per la mesta ricorrenza fu stampata 
la seguente affettuosa epigrafe : 


ALICE PASQUALI 
A SEDICI ANNE 
CHIAMATA FRA GLI ANGELI 





MODESTA, PIA, GENTILE 
RARO ESEMPIO DI VIRTÙ 
ALLE COMPAGNE SUE DILETTE 





TRE SOLI GIORNI DI CRUDEL MORBO 
STAPPARONO IL LAGRIMATO FIORE 
AGLI AFFETTI DEI GENITORI 

FRATELLI E SORELLE. ; 
SEMPRE DESOLATISSIMI 


| ALIGE 
| DALLA FELICITÀ ETERNA 1 
{ 


INVOCA 
AI.TUOI DESOLATI | 


IL. CONFORTO DELLA RASSEGNAZIONE 





| 18 febbraio 1899 - Printo ariniversario 
Pravisdomini. 
| Nuova Locanda Sanitaria. — Nel pros- 
simo ‘aprile verrà aperta, per la primi 
volta, una Locanda. Sanitaria nel ca- 
poluogo, destinata a somministrare per 
giorai ua cibo sano e nutriente ad 
oltre :40 pellagrosi del Comune. 
dl Gonsiglio:comunale deliberd'di sus- 
sidiare la filantropica istituzione con la 
mma di LL. : 3 G.da carità dei 
privati ‘non inanchetà ‘certamente di 
concorrere: per la'buona riuscità ‘dell’ o- 
pera ‘umanitaria, come' ne; òrgono af- 
filamento i Comifati.sorti oluogo 
è’ nelle ‘frazioni ttina, 
alto scopo ‘di ‘raccogliere le ‘oflerti 
vate, a :beneficio:: della .istituenida 
canda Sanitarig, o... sc. 
; ! Sacile. s 
Furto' di denari ed Ignoti, en- 
: trati nell’ abitaziorie di ‘Giovanni Sal- 
| vador, da. una cassa ;(aperta: rubarono 
« n portamonete contenente lire: 79, ei 
. vari oggetti îi lire 30, 
Tricesimo. 

Provviste copleso dei ladri. — L'altra 
notte, ignoti, scalato il muro di cinta 
alto ‘circa’ metri due, entrarono nel- 

« l'orto:di certo Vincenzo Tosolini di A- 
dorgnano e di quivi nell’ abitazione di 
lui dove rubarono salami, salsiccie, lardo 

{ @ un paio stivalini da donna per un 

i centinaio di lire; e formaggio e salami 

1 per una trentina. di lire a danno di 
Giuseppe Costantiui, il. quale aveva de- 
posto questa sua roba nella stessa ca- 

! mera del Tosolini. 


Cividale. 


Anche Cividale 

- socio perpetuo della Dante Alighieri. 
., 16 febbraio. — Teri 15, ‘alle 5° pom., 
il patrio: Consiglio’ si riunì per'delibe- 
rare su vari oggetti, in pubblica e pri- 
vata seduta. LS 
3 “Notevoli 1 acquistò i delli» casa Co- 
ceancigh per utilità pubblica, trattan- 
dosi di allargare una delle vie più fre- 
quentate, e per la sicurezza personale. 
In press fu accolto con soddistazione 
il deliberato consigliare ed io mi unisco 
al:plauso generale. a 

_ Altro lodevole deliberato è l’avoca- 
zione della banda al Municipio, assicu- 
curando così la di lei esistenza; ©’ 

La terza risguarda la Dante'Ali- 
ghieri. Il Consiglio deliberò di ascrivere 
| M Comune qual socio perpetuo. Nè altri- 
menti potevasi fare da noi, custodi al 
varco, Troppo era felionesca i’ accusa 
che noi fossimo. sntipatriottici. (1) E 
contro la reazione dovera la rappre- 
sentanza comunale sifsrmare i senti- 
menti di questa genti! cittadina, ora 
che sta preparandosi a celebrare il cen- 
tenario di Paolo Diacono che ricorderà 
le di lei glorie. Bravi dunque, signori 
consiglieri ! . 

Ia seduta. privata poi, a voti unanimi 
fa confermato a vita in seconda lettura 
il sig. Luigi Brusini segretario Comu- 
nale, il quale può dirsi soddisfatto 
di questa attestazione dei Patrio Con- 
siglto. (2) ; 















nigi 

















{$) Non: l'abbiamo véramente udito mai, da 
2°) Confrataleioni all'etica signar Brosisi 
Jazioni all'amico. siguor. Brosini. 

(Redaz.) 


















. Pordenone. 


{soliti ignoti. “A. Fontanafredda, ignot 
da un fondo aperto di ‘Zilli Ermellina 
rubarono dei paloni di platano pel va- 
lore di 'liré 207 e pura ignoti, penetrati 
nel:pollaio di Nicolà Zillitabarono del 
pollame per lire 20, Feo 


Codroipo, 

La gesta deli Vandali. — 27, febbraio. 
La scorsa notte, ingnoti, nei campi di 
proprietà di Pietro Presano di Zompic- 
chis, recisero e poscia lasciarono al 
suolo 400 piante di vite, recandogli un 
danno considerevalissimo.. 

Sembra che il fatto si debba attri- 
buire a brutale vendetta. L'autorità 
sta attivamente indagando per scoprire 
i mariuoli. 

Musica a Villalta,. 

Il corpo filarmonico di Nogaredo di 
Prato domani, 19, svolgerà il seguente 
programma a Villalta : 


4. Marcia 
«Omaggio a Nogarodo di Prato» Basolu 










. Mazurka eSouvenir» Basolu 

» Sinfonia « Gemma d' Antiochia » Donizetti 
Valtzer «Le Ross » Rachele 

. Fantasia «La Mezzanotte» Carlini 

. Polka « Boccacolo» Suppò 


aura 


Ringraziamento. 


La famiglia Da Giudici non ha parole 
per ringraziare vivamente i signori: 
Rea Vittorio, Piani, Mario, Ugo Ronzoni, 
Nicodemo Giulio, per lodare il loro e- 
nergico coraggio: essi misero a repen- 
taglio la vita pur d'impedire che Ì' in- 
cendio prendesse vaste proporzioni. Di- 
fatti in brevi istanti tutto fu spento. 

Un grazie inoltre va tributato a tutti 
quelli che vi presero parte. 


Palmanova, 17 febbraio 1899, 


Cronaca Cittadina. 


Il gettito degli aranci è proibito. 


Essendosi sparsa la voce che, insoli- 
tamente, possa ripetersi a Vat o vici- 
nanze, nel giorno.di domani i! gettito di 
aranci od altri oggetti offensivi per le 
persone; è bene sapersi che l’ autorità 
ha preso le necessarie misure per im- 
pedirlo, e perchè sia rigorosamente pro- 
ceduto contro i lanciztori. 


Teatro Seclale, 


Era forma la nostra persuasione che 
la pochade avesse segnato l'estremo 
limite della sconcezza scenica, 

Invece ieri sera venne innanzi Don- 
nay e con i suoi Amanti volle e riescì 
a convincerci di quanto ci fossimo in- 
gannati. Nella pochade almeno con la 
frase a doppio senso, e la- posizione e- 
quivoca si può fiogere di ridere senza 
arrossire... ma quì... con quella sequela 
non interrotta di parole e di situazioni 
apertamente pornografiche... non si deve, 
e non altro che vergognarsi del teatro 
moderno... al quale se si concede ancora 
un passo... dove siva a finire? 

Ma son cose vere... son fatti che suc- 
cedono ogni giornò... quella di Donnsy 
è gente che vive... e sia pure... ma quante 
verità .. quanta gente. . è meglio nascon - 
derle dietro un fitto velo.. anzichè il- 
luminarle con la luce della ribalta. 

E tecnicamente parlando quali pregi 
ha il lavoro del Donnay ? Il dialogo è 
vivace... scoppiettante... e basta questo 
per dar vita ad una commedia? È qui 
poi lo vediamo accoppiato ad una sce- 
neggiatura elementare, all'assoluta man- 
canza d’azione e di situazioni, tutto rac- 
chiudendosi in cinque eterni duetti... 
più o meno informati all’ erotismo della 
peggior specie... e i due ultimi atti ri- 
dotti a qualche cosa addirittura di me- 
schino e puerile. 

La signorina Tina di Lorenzo ed i 
signori Flavio Andò e Libero Pilotto 
misero il maggior impegno nel'a inter- 
pretazione e ci riescirono a meraviglia. 

Solo fa pena a veder artisti di tal 
tempra a sciupare il loro valcre arti- 
stico in lavori ch? rieszono so'o di 
danno e di onta al nostro Teatro. 

E con queste franche parole, in aperta 
contraddizione con le sperticate lodi ed 
incensamenti, i tanti e tanti snervati 
ipereritici, ci daranno la croceaddosso... 
a ce ia diano pure; ma noi abbiamo 
l'intima convinzione di difendere, senza 
assere codini, la nobiltà dell’arte schi- 
fosamenta olfesa nei suo più alto con- 
cetto morale el educativo. N 








Questa sera sì rappresenta: Marcella 
commedia in 4atti di Vittoriano Sardou. 


Fidanzata udinese. 

La signorina Augusta Marinelli (figlia 
dell'on. prof. Giovanni) conosciuta per 
le sue rare doti di mente o di cuore è 
principalmente per il delicato modo con 
cui dipinge il psesaggio. si è fidanzata 
al signor Pier Liberale Rambaldi, testà 
nominato professoro di storia sl. liceo 
di Mantova. 


Elezioni alla Società Operaia. 


Per le prossime elezioni della nostra 
Società operaia generale di mutuo Soc- 
corso, fra .i proposti: alla: carica. di Pre- 


sidente, fa stabilito; in‘una riudione di 


soci, di portare il signor Leonardo Riz- 
sani; altri fanno il nome di Mattioni. 






















agrarie. 


La signora Carolina Franceschini- 
Valvassori, nostra concittadina, è stata 
incaricata deli* insegnamento dell’ agra- 
ria nelia Scuola normale femminile di 
Firenze. 


Società dei Paper - Hunt. 


Domani, domenica avrà luogo un 
Paper - Hunt, 
. Il meet è per le ore 13.15 ai Rondò 
in fondo al Viale di Porta Venezia. 
L'arrivo sarà alle ore 14.30 circa ai 
Cotonificio vecchio Udinese. 
La Commissione. 


Per la morte di Félix Faure, 


Per la morte del Presidente della Re- 
pubblica francese, gli edifizi governativi 
hanno jeri dopo mezzogiorno esposto Îa 
bandiera abbrunata. 


Quel che ha fruttato 
la Veglia di Beneficenza. 


Dal resocoato comunicatoci, sppren- 
diamo che il totale attivo della veglia 
datasi al Teatro Sociale nella sera del 
4 febbraio corr. ammonta a L. 2672—; 
il passivo a L, 1213.14, per cui il rica- 
vato netto fu di L. 1458.86. 

Alpiai di passaggio. 

Nel romeriggio di giovedi furono di 
passaggio per Udine gli Atpini del 7.0 
reggimento. 

Provenivano da Conegliano. 

. Dopo poche ore di fermata ripartirono, 
in forrovia, parte per S. Giovanni, parte 
per Tarcento e parte per Cividale per 
per escursioni sui monti. 

20 lire di manefa 
a chi portasse alla Redazione di questo 
giornale tre anelli d'oro con pietre, 
perduti nella sera di giovedi p. p. sulla 
via Pagnacco - Feletto - Udine, 

Programma 


dei pezzi di musica che la banda del 
47.0 reggimento fanteria eseguirà do- 
mani 19 febbraio 1899 dalle ore 14 1/2 
alle 16 in piazza V, E. 

1. Marcia 

2, Sinfonia « Raymond » Thomas 
3. Fantasia soll’ opera « Fra Diavolo » Auber 
4. Pot-Pourri sull’ opera 


«La Forza del Destino» Verdi 
5 Canzone caratteristica 
«La Palomba » Fradier 


Caduta mortale. 


Quel Santo Muran fu Valentino, da 
Montereale Cellina, d'anni 61, conta- 
dino, il quale, come jari narrammo, era 
cauto giù per le scale in pietra del- 
l'O;pitale situate all’ angolo di destra, 
entrando ; è morto jermattina, proprio 
quando il nostro reporter si trovava nel» 
l'Ospitale per assumere notizie del triste 
caso: verso le dieci o mezza circa. 

Esso Muran era pellagroso e ipocon- 
driaco; onde, se accettasi la versione 
di una disgrazia accidentale come più 
probabile, non escludesi però in modo 
assoluto il suicidio. 


Ringraziamento. 


Il Comitato Prot. dell’ Infanzia rico- 
noscente ringrazia vivamente l’ egregio 
sig. Nicolò Angeli per la generosa elar- 
gizione di L. 100, fatta nella circostanza 
del suo centesimo compleanno. 


Studio di Ragioneria 


per la trattazione di affari d' indole 
contabile - amministrativa (Riva del Ca- 
stello, Udine). 

Impiauto, revisione e riordinamento 
di contabilità. — Inventari, bilanci pre- 
ventivi e rendiconti. — Sistemazione e 
divisione di patrimoni e di eredità. — 
Liquidazione di aziende e fallimenti. — 
Conti sociali, correnti e scalari. — Ri- 
parti, affrancazioni, interessi, annualità 
ed ammortamenti. 

Prof. G. Marchesini — Nag. A. Tam. 


Chi era la serva suicida. 


Jeri, appresa dai giornali la notizia 
che nel Ledra si era pescato il cada- 
vere di una donna sui trent’ anni, pro- 
babilmente una serva, il sig. Antonio 
Beltreme che ha casa e (col fratello ) 
negozio mauifatture in via Paolo Can- 
ciani numero 9, sospettò che potesse 
trattarsi della sua fantesca, la quale 
mancava di casa dalle ore dieciotto di 

iovedi. 

E difatti, fu constatato ch'era pro- 

rio essa; certa Luigia Bucalon di 

alentino, da Aunone Veneto. L'ave- 
vano riconosciuta anche gli agenti Pa- 
risotto e Martinis: ma non ne sapevano 
il nome; e ieri, per il riconoscimento 
ufficiale si prestò lo stesso signor Au- 
tonio Beltrame e il barbiere Autonio 
Scalch!. . 

La Bucslon era serva coi Beltrame 
da circa un anno; ma altri dieci anni 
era stata con la signora Asquini, viale 
Porta Venezia. 

I Beltrame la riguardavano come 
vecchia di casa, dicono ch’ era buona 
e brava. Ultimamente, nerd ebbero oc- 
cisione di rimproverarla per qualche 
mancanza: donde un tale accuoramento 
in lei da spingeria al suicidio. 

Lasciò la casa verso le sei di sera. 
Ale sette e mezza la si coglieva dal 
Ledra cadsvere. 

Buona usanza. 

<ffevta fatta alla « Dante. Alighiari »:in-morte 
di Carlotta Bitltani ved. Milani, Pico Comes- 
satti Italia 1. 1, Valentini Angelo 1. i. 

di Ugo Morandini, de Pauli Gio, B. 14, 


Amii RITI Ain a_n 
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Ftotmezzodì del'f.0-marzò p. vi 


Settoserizione per ia difesa 
della nazionalità italiana 
fuori del Regno, 


Bchada sottoscritto è somma versato sal cal- 
Iottori alla Societa Danto Alighieri | Comilato 
di Udine). 

Sottoscrittori precedenti 1426 par lire 819,61, 





Daputato co. Gustavo Freschi (18 rottosorit- 
tori di Ramuscello) lire 38,60; Biagio Pecilo 
di Udine (65 sottoserittori) liro 45; ditia A. 
Frizzi o 0. di Udine, lire 25; direzione del 
settiicio A. Frizzi e C., tiro 10; operaio n. 949 
det sellficio A. Frizzi 0 C. lire 47.iu; aliret> 
trice, insagnanti cd alunne del Collegio con- 
vitto di S. Pietro al Natisona (26 soltosorit= 
tori) lire 23,55; cittadini di S, Piotro al Na- 
tisone {33 settossrittori) lire 24.10; direzione 
a personale dalla Tramvla Udino S, Daniele 
(33 aottossrittori) lira 10,20; hottiglioria Adolfo 


Parma di Udine (31 nottosorittori) lira 23,58, | 


Totala sottoscrittori 2000 per |. 1071,71. 

{ Continua.) 
Palco disponibile. 

Il palco N. 8 La fila nol Teatro sociale caduto 
dall’ egregio com. Elio Morpurgo per tutta 
la stagone di quaresima a profitto del Comi- 
tato; Protettore doll’ Infanzia è tutt'ora dispo- 
Di lo. 

Per trattativa d' affittanza rivolgere! alla 
segreteria del Teatro Sociale 

Registro paga - operal, 
obbligatorio a norma della nuova legge 
sull’ Assicurazione degli operai; prati- 
cissimo per imprenditori, capimastri, 
officine, ecc. ; vendesi presso i Fratelli 
Tosolini, Librai - Udine, 

Cerso delle monete. 


Fiorini 25 Marchi 132.50 
Napoleoni 21.45 Sterline 27. 
fi cambio. 


ll prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorno 18 febbraio a L. 107.75, 


POLVERE DA CACCIA 


armi, cartucco ed articoli por cacciatori, si 
vende a prezzo di fabbrica presso il sottoscritto, 
ilquale si assume pure riparazioni d'armi, 
Speclalità < Carbnuro» <«Caglio e Co- 
dorunte» per Borro e Formaggio, qualità ex7 

‘afina. 

ELLERO ALESSANDRO, Cambiovalute, R. Pri- 
vativa speciale, piazza V. E. — Udine. 


La notte scorsa, in Strazig, presso 
Gorizia, cassava di vivere dopo breve 
malattia, l'opesa'o meccanico 

Leandro Roldo 
d’ anni 45 

che da molti anni lavorava presso la 
Ditta Ritter. D’indole mite e buona fu 
stimato da quanti lo ebbero a conoscere, 
e ne è una prova l’ interessamento che 
compagni e superiori ebbero per lui in 
questi giorni in cui il povero Lsandro 
lottava fca la vita e la morte. Ma haimè 
questa vinse, ed ora non resta che pian- 
gere l’onesto uomo il buon padre Ji 
numerosa famiglia, cui la sua dipartita 
lascia pel lutto il più profondo, 


RI 
Liquidazione. 


La sottoscritta ditta avverte che de- 
cisa di sollecitare la vendita di tutte le 
merci dei suoi magazzini, e ‘prima di 
tutto gli srt'coli invernali, ha stabilito 
un nuovo ribasso sui prezzi, e garantisce 
al pubblico un considerevole vantaggio. 

Augusto Verza. 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE DI UDINE. 


Due famiglie alfa sbarra. Ieri ebbe ter- 
mine il processo incominciato giovedì, 
in confronto di: 

Muzzolini Margherita d'anni 44, suo 
marito Fabrizio Patrizio fu Giacomo, 
d’anni 48; suo figlio Giuseppe d'anni 
14; Muzzolini Giovanni danni 54; 
Muzzolini Leonardo d’anni 20; Muz- 
zolini Antonio d'anni 15; Muz:olini 
Luigi d'anni 46, tutti di Billerio, co- 
mune di Magnano in Riviera, imputati 
di avere rubate sssieme o di avere 
alcuni istigato gli altri a rubare uva, 
patate, castagne, pesche ecc, 

Il Tribunale c.ndanna Muzzolini Mar- 
gherita alla reclusione per mesi 17 ed 
alla vigilanza speciale della P. S, per 
2 anni; 

Muzzolini Giovanni a mesi 8 di re- 
clusiore ; 

Muzzolini Leonardo a mesi 10€ giorni 
25 di reclusione; 

Muzzelini Autonio e Luigi, il primo 
a mesi 3 ed il secondo a mesi 4 di re- 
elusione da scontarsi in una casa di 
correzione. 

Assolve Patrizio Febriz'o per non 
provata reità. 

Dichiara ron luogo a procedere in 
confronto di Fabrizio Giuseppe, per man» i 











Meworale de povl. 





; Avviso d' asta 
pel miglioramento del veritesimo ag- 
giudicato‘ provvisoriamente al Sig. Mi- 
rolo Paolo fa Luigi di qui col ribasso ! 
del 13,76 per 0,0 il lavoro di sistema- ; 
zione degli scoli dalla. parte centrale 
del capoluogo, il termi i fatali scade 





11 Sindsco 
fio Ave, P 











Voci dei privati. 


Perchè si ripianti un albero. I più ele- 
mentari principi d’estetica, o meglio, 
di senso comune, avrebbero imprescin- 
dibilmente dovuto : suggerire a cui 
spetta ({) di far abbattere senz'altro 
quell'antica pianta resinosa che ci si 
presenta all’inizio, ed anzi nel bel 
mezzo del nuovo viale fuori Porta 
Cussignacco, Pare impossibile, quasi 
sempre così: lavori a ciabatta e con 
la testa nel sacco! Non vedete ciò che 
s'è fatto in Vja Aquileia? — E come 
sarebbe a dire? — Si prima el buso 
e po dopo el tacon. — E dunque?... 
dunque plaudile cives. 

Nullus, 





(3) sdest all’ onoravole Commissione d' or= 
nato seppur ha vece fn capitolo. 





Gazzettino commerciale 


Bovini. 

Sacile, 16. Bellissimo il mercato di 
oggi con molti aflari, specialmente în 
buoi da lavoro, a prezzi però ancora 
stazionari. 

Avche le vaccine furono oggetto di 
ricerca e discretamente pagate. I vitelli 
Iattonzoli da. macello richiesti in par- 
ticolare per Firenze e Milano, al prezzo 
da L. 6ba 74 al quiotale di peso vivo. 

La carpe oscillò da L. 100 a 110 al 
quintale di peso nett», se di soriane 0 
i bue, I suini grossi, poco o nulla ri- 
chiesti. 


Bceessi aptitaliani a Spalato, 


Spalato, 16. Ieri sera i membri della 
croata società S:kol provocarono ripe- 
tutamente disordini, minacciando e tra- 
scendendo a vie di fatto contro gli ita- 
liani. Fra gli altri, due giovani studenti 
universitari italiani, di distinte famiglie 
cittadine furcno aggrediti da numerosi 
dimostranti e vennero gravemente mal- 
trattati e feriti in Piazza. L’ agitazione 
durò a lungo. Come al solito, tardo e 
inefficace fu l'intervento degli organi 
di pubblica sicurezza. 


Notizie telegrafiche, 


La situazione nell’ Eritrea. 


Roma, 17. L'on. Martini ha infor- 
mato il Governo che tutto accenna ad 
un ritorno delle cose allo stato nermale, 
sebbene non si sappia ancora se e come 
i tigrini si adatteranno sila domina- 
zione di ras Maconven, In parte per 
questo, in parte per misura precauzic- 
nale, non hs ancora disposto il ritiro 
delle truppe dai disiocamenti cui fu- 
rono destinate fin dall'inizio del con- 
fitto fra ras Maconnen e ras Mangascià. 
Nell interno della colonia regna la più 
completa tranquillità. 


La delimitazione dei confini, 


Roma, 17. — Alla Consulta assicu- 
ravo che Menebk. subito dopo ricevuta 
la lettera del Rs Umberto, firmerà la 
delimitazione dei confini, secondo la 
proposta italiana. La colonia si mantiene 
in tranquillità perfetta. 








Lner Morriaco, cerents responsabile. 


AFFANNO 


Itlust. Sig. CARLO ARNALDI 
Foro Bonaparte, 35 - Miano. 

Se dovessi onumerarie tutto le cure tentato 
da mia sorella per debellsro l'asma nen fi- 
birei più: men valsoro nè icaliazi Dì, nè 
prescrizioni mediche. 

Continuava ssmpra a soffrire anche dolori 
alîa sommità del capo, alis orecchie, intorpidi- 
mente memantareo di qualche arto, non dor- 
miva se non preadeva il cioralio: incemma 
xeffere-zs inenarrabili. Oltre a tutt» ciò, ia 
brenchite catarrale cronica da 13 anni 
lo dava l’amnsa in modo terribile, Vadendota 
tanto soffrire la pregai di fare la cora del sno 
Liquore Antiasmatico Arnaldi. Esss 
sfducista, per: fare piacere n me, ne fece la 
cura a lung», ed'ora posn attentaria che FÌ suo 
Liquere la fatto sparire l'astina non 
solo, ma lo-hà ridato il sonno e fappetito, 
insomma: resa può dire di rivivare e di esser 
risuse:izta; Mie sorella ed io non facciamo che 


«benadiria, 

e PE <-- AMACE DE CANDIDO, 
Domanins S. Giergio 

della Richinvelda (Udine), 


se 


“PREMIATO LAVORATORIO — 
Giuseppe Calligaris 














Deposito d’ apparecchi’ sanitari 
e Vater Closet'uùltimi sistemi, 
nazionali, con vasi -di--percellana 
bianchi e decorati. 


Lavabi. e. relativi a 
cellana Robinetteria 
Articoli per Bagni. 
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DIFETTI DELLA VISTA. |. 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO | 


Consultazioni tutti 4 giorni dalle 2-4 eccettuato 
il Sabato e la Domenica, LO, 


UDINE MERCATOVE: 


VISITE GRATUITE 
Lunedì, mercoledì, Venerdì; 
FARMACIA GIROLAMI 


U secondo Sabato di ogni mi rà È 
Pordenone all’ Albergo Quattro O dalle 
9 alle 11,30 ; : c) 














* _—r rente 
| FERRO-CHINA BISEE 


L'uso di questo li- te) Cguli 
quore è ormai diven e 
talo una necessità pe 
i nervosi, gli anemici, 
deboli di stomaco, 


DL’ illustre dottor 
LAURA Professò 
della R. Università 9A 
di Torino. scrive: «Il . ...auzaîto! 
«FERRO CHINA BISLERI- è uni 
«preparato eccellente, (un tonico 
« pronto ed efficace riparatore costi: 
«tuzionale n 0 © 8. 








AZZI -- BOTTIGLIERIE - Ud 






«ACQUA DI NOCERA UMBRA 
( Sorgente: Angelica)" 


Raccomandata da teriti 
slali medicì come la miglio: 
acque da tavola. 


F. BISLERI & C. MI 
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ARTURO 
















Avviso agli 


e costruttori. 
Ci gregiamo far<ioto. che 


della nuora Foraacc a fuora 
tinuo di nostra. propriet 
centro di Martignecco, a Hee 
quiniale.-... 





















LA ATRIA PRE FRIULI 





LEI 6, RZI ONI < dall'estero; si ricavane sciita] por it stre Glommata” proarr v bd prineta 
e i, San Paolo, 11 — Roma Via.di Piotra 91 IRE sora? FORfane Margio — PARISI 


ha Le Bignore cho desiderano svertiro all' 


ULTIMA MODA 


non Èalagsino di oliodero È campioni delle nostro novità per rv rimavera ed 


pestato, 
(°° Specialità: Stolle di seta ultima cvenzione, foukarde seta r igast e ebiné 


per abiti o canvicietio a partire da L. 1.20 ai mutro. 
Vondiamo ju Italia soltanto R8 privati direttamente o spodiamo io stallo ili seta 


scelte, franco di porto 6 dazio n domicilio,, 


Schweizer e C., Lucerna (Svizzera) 
Esportazione di stofls di seta. i 








| Katasonto Onpotci Caragenitna | 
della Farmacia Richter di- Praga | 
6 na rimedio soyrase netfe trtaliata, do: do. | i 
i lori fianmatial, Artriti, Lombaggini, sn 
Calma Istantansamanta i datori, riiorà | | 
1 muscoli, ridéna tn ‘breve tompa la nalote. | 
i uindi va cridamenta nr n 
tutte quello persons che sefeone di tati | 


“malattio. 

81 voraa. circa un cuschiaiso da qutà | 
sulla palma della mano è # frega’ con 
Î forza la parto dolente 3-4 valte al giorno. | 


È D) Sono da rifintaraife boe. 7 


































. Fendenzi in ta p imari: 


Vendita all’ ingrosso presso la farmacia FABRIS= UDINE. 


sk LUSERS TOURISTEN-PPLASTER 


RiMEno? sora $ 


GALLI-INDURIMENTI : 
della pill, della pianto der piedi, della calcagna è contre i poret. > notosso f 
avant 
* Kaigere mm ogni rotolo a au ogni istruzione la marca qui in — Gen g 
tiene: gomme: ammoniaco, gaibano, denza, ee 20 — ide di Catena ne 

148 2! rotolo " 














o 
cotte che not portana 


w Ancora» come 


È <lAn 
iS marca di fabbrica, De- 
posito esalusivo per l' Italia palla rinomata. 
CRABMACIA REALE 
Filippuzzi - Girolami i 
i Via del MONTE - Udine - Via del MONTE 


| Prezzo por una boccetta piccola. .L.:1 50 | 
ezzana » » 2.50! 


La sottoscritta si pregia ‘avvisare 
la distinta numerosa clientela, che in 
questi giorni ha riaperto il deposito 
fuori Porta Venezia (Stallo Stampetta) 
fornito di eccellenti vini a prezzi di 
tutta convenienza. 










» » ” 

» » » » grande .» 325. 
per spedizioni agginngere le spese di porto. | 
Pegamento natecipato o verso rt i 






ide Bpireico crisi. idizto posaztico ca 4 — Presa L 
i 1 1.68 franco per posie. 
È Veritità di A- MANZONI è O, chimici farmacisti, Milano, via ® Paolo, H 







































































8% 
GIACOMO DAL BRUN (88° neo ra mi 
SCHIO |#$ UDINE E -— ARTURO LUNAZZI- UDINE £& 
Premiato ed unico Stabilimento Brevettato iu Italia ed' Xx $ » 
Mili fetoro pat ia cabbrieazione dette dtelle impermeabili tutta Jana senza Somma, incdoro, di È x È x 
er. ri ‘azione, raccomandato da cei mediche, preservano dai dolori reumatici, ar- 3 7 ce Ù 7 È, 
RODA NE Ti Pit, ctr, seit por sr see % GRANDE ‘ASSORTIMENTO ua S% 
ragazzi, visggiatori. inistr, ciclisti, cacciatori ; adatti per pioggia e bel tempo, capuccio stac hi " . . . e . ” 
OTO, Fac Conii zio coniate] 8 Vini e liquori Esteri. e Nazionali ZE 
vestiti da Li 3.50 a L. 7.00 il metro, alta metri 1.40 x 1.60. Si osegoiscono commissioni | pp 26 Gra ; ; 198 3 
fntro dio giorai, franoo di porto, galzera Ja marsa d fabhbrica, guundarsi colla corta : Pres | S8 È 4, rds e he: 
mito Brevetto o Sta Ameno. unico in Italia, ROMIEN impermeabili pura tana, senza gomma. % Se 4, © PA tal di È 
Si forniscono Istituti, Collegi, Corpi musicali ece, ecc. | x 4} E >* 5 sali 
la cataloghi gratis a richiesta alla D ta GIACOMO HAL BRUNY “| ; 6 dg ®» Cpt } È 
ire i SO ci fp ; ” {e 1 140 
2 9, 2 S i orgia X $ 
rm % $ “on Dyy, So N in R® 
nreprpmon mito K 4a, ne i g;inico 8.3 
sem] | TOSO dott, EDOARDO |8£ ZAR: Li 3% 
Chirurgo Dentista S È : ZE 
; ©> Via Paolo Sarci No 1 | & n ti c = 
porta il nome s i ; x 
REI voine [gg BOTTIGLIERIE Magzzio) fui-dazio $$ 
» $ aa PET Xx 
® ® 0 * | é P.I 
Per le inserzioni in terza e|££ Ca n sE 
° . . s 4 Ì - Fas 4 
in quarta conviene pagina pagare E x S | S sE 
antecipato. » 3 3 3 2 E 
% K {a o: ) D BR 
CZ sii i » Li D | op ” 1 ei È x 
| Ri tai a| , Ke 
> | 
' CASSA NAZIONALE — |l#$ I î 
| MUTUA COOPERATIVA PER LE PENSIONI s% SPECIALITÀ DELLA DITTA x 
i Vla Pietro Blicez, S, Torino x * x 
| L'eLOQUINZA DELLE CIFRE => ELIXIR FLORA FRIULANA Xx 
sa i IeIDUREIORE che si lanciano contro,il nostro I- x x cordiale potente, tonico corroborante digestivo i x x 
Du SITUAZIONI Rx Ww PREMIATA. K® 
Ss 31 Ottabre La s si enna ITC, 2 È con Medagila doro all’ Bepoalzione Faterzazionale di Tolone 1807, Risi i = 
. 4,26 soci 9 ? |” corso Es 
Quote 5° 111.359 Quote » 163353 |[I SE Con sacdontia d'oro di Lo grado all'Esposizione. Nazionale di Roma” Febbreio 1898. x * 
Î Capitale L. 1. 670,£44,70 Capitale L. 3,207.043 BO % X con Bledagiîe di bronzo all Esposizione Generale Italiana Torino 1 dk % 
Garanzia si R. Governo Garanzia al R. Governo % K coni Grand Prix e Medaglia d’oro all’ Esposizione Universale di Digicn> 4818. ® = | 
LL. AV8.800.60 L. 815,352,00 = % n = n s i we 
Il continuo progresso della Istruzione, abbastanza chiaramente risultenta % K Vendesi In bottiglie originali da L, 5, 2.50 e 0.50 l'una. x* ù 
‘ dai due su-esposti prospetti 1897-08, è la prova più vv A z * È % 
intrinseca e solidità della Cassa Nazionale. L’AMA É 3 PIVOT SIIIISIVINMIRIIIIRIIIIAIIRIA mA & 
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Rapp. in UDINE Giuseppe Ceschiutti della D.tta fratelli ‘Posolini Lbrai 


RICMMICIMICR MICRA NN MR SARETE NARNIA 


quessesssar cesseteetea | fi Vi igliar rimedia d'azione e peusta pg acone NA |. 


= F rancesco Cogolo @ ninnra vanta la 
> PRESSO TUTTE LEFARMACIE 
TOSSI EDAI PREPARATORI MO Î: 





er 


Pala 








sl 
u 
si 
La ppscitista per call, ri si 
indurimenti ed altri | "er 
bi ai piedi, fa | med ai T È 
" stpore gio egli tro- | n GCATAR DOMPÉ rADAMIMILANO: ; 
seas ditelo ore 12 aL È che per comodità 1 Î T I Cr. GR ATIS. ; ai 
Sa P di si reca tanto Pi 
alle 14, e tuttii giorni | € 3 | a domicilio di chi ri- ‘OPUSCOLO d 
As festivi a gualmigue chiedesse l’opora sua sl o Z, A ; i 
a - ora i Come puro, dietro E cant ì ) iudizio dei Medici GUIDA DELLA i vi la 
5 E laure Consonni nh || : o dalle vip PILLOLE di | SALUTE (I° 
di «8 | Grazzano N. ®£ È È £ 15 o T I N A po ori fi 
8 # |e presso Savio Fau- gl DOMPÉEADAMI : u 
% a | alino Mercstovecchio. gf lunga superiori a tutti gl'indigesti | Siu 
SII. SLEEP ERRE SE E ustosi preparati dicatrame di | te 
ì so 
su 


